
b) Contenuti di apprendimento integrativi 
I contenuti di apprendimento integrativi sono risorse di natura eterogenea e differenziata, selezionate di volta 
in volta dal docente o individuate collaborativamente in base alle attività svolte, alle strategie didattiche 
adottate, alle specificità, necessità e opportunità dei singoli percorsi e contesti di apprendimento. 
Corrispondono di norma a risorse di apprendimento molecolari, altamente personalizzabili. Hanno dunque 
funzione integrativa o complementare o di approfondimento e personalizzazione dei percorsi. I contenuti di 
apprendimento integrativi utilizzabili in ambito didattico non sono evidentemente solo digitali, ma in questa 
sede ci si soffermerà in particolare sui contenuti digitali integrativi. 
E’ importante osservare che il campo dei contenuti digitali integrativi non comprende solo contenuti editoriali 
forniti a complemento del libro di testo (anche se tali contenuti costituiscono una risorsa importante), ma 
anche contenuti acquisiti indipendentemente o reperibili in rete o prodotti attraverso il lavoro individuale o 
collaborativo dei docenti, eventualmente anche attraverso il coinvolgimento dei discenti. 
Un ruolo particolarmente importante hanno in questo campo le risorse educative aperte (Open Educational 
Resources – OER), delle quali si intende promuovere l’uso e la produzione. 
Fra le caratteristiche più diffuse dei contenuti digitali integrativi ci sono, oltre alla modularità, la riutilizzabilità, 
l’uso di strumenti interattivi e di simulazione, la capacità di favorire l’interazione collaborativa, il forte 
collegamento con la rete (consentendo, in particolare nel caso di contenuti di allargamento e 
approfondimento, la consultazione di fonti anche esterne al contenuto stesso). Obiettivo dell’uso dei 
contenuti digitali integrativi non è solo la moltiplicazione delle risorse di apprendimento disponibili, ma anche 
dei punti di vista e delle voci. 
2. Indicazioni specifiche relative alle diverse tipologie di libri di testo e di risorse 
digitali integrative 
Alla luce delle considerazioni sopra svolte, si individuano le seguenti tre tipologie di possibilità e di adozione 
di libri di testo e risorse digitali integrative: 
a) libro di testo in versione cartacea accompagnato da contenuti digitali integrativi 
(modalità mista di tipo a); 
b) libro di testo in versione cartacea e digitale accompagnato da contenuti digitali 
integrativi (modalità mista di tipo b); 
c) libro di testo in versione digitale accompagnato da contenuti digitali integrativi 
(modalità digitale-tipo c). 
La modalità mista di tipo a) è considerata residuale e non funzionale all’esigenza di avviare in maniera 
diffusa la transizione verso il libro di testo digitale, promuovendo la relativa formazione e sensibilizzazione 
del corpo docente. Pur se ancora ammissibile per l’anno scolastico 2014-15, si consiglia sia alle scuole sia ai 
fornitori di contenuti orientati a una soluzione mista di indirizzarsi preferibilmente verso la modalità mista di 
tipo b).  
Gli editori che intendano proporre contenuti nella modalità mista di tipo a) dovranno comunque fornire 
contenuti digitali integrativi collegabili (con funzione di integrazione, di allargamento o di approfondimento) al 
libro di testo, e prevedere nei luoghi opportuni all’interno del libro di testo a stampa specifici richiami a tali 
contenuti. 
La modalità mista di tipo b) è considerata attualmente quella più funzionale a conciliare l’esigenza di 
transizione verso il libro di testo digitale con la natura ancora largamente sperimentale delle piattaforme di 
fruizione e delle procedure per la selezione e l’acquisizione dei dispositivi personali di fruizione, nonché con i 
limiti attuali degli stessi dispositivi, che suggeriscono in molti casi il permanere di una funzione specifica 
anche per il supporto cartaceo. Va rilevato che la disponibilità del libro di testo nel doppio formato non 
implica affatto che il libro di testo digitale debba costituire una semplice trasposizione del libro di testo 
cartaceo: al contrario, la versione digitale del libro di testo – pur riprendendo l’organizzazione strutturale, 
narrativa, argomentativa dei contenuti presente nella versione cartacea – dovrà sfruttare al meglio le 
potenzialità del digitale, in particolare nel campo dello storytelling multimediale e della visualizzazione delle 
informazioni. Anche in questo caso, il libro di testo in versione cartacea dovrà riportare nei luoghi opportuni 
indicazioni specifiche sulle caratteristiche aggiuntive presenti nella versione digitale, 
nonché richiami ai contenuti digitali integrativi previsti. 
La modalità digitale di tipo c) potrà essere adottata nelle sedi e per le classi che hanno già avviato l’adozione 
generalizzata di dispositivi personali di fruizione, e nelle situazioni in cui le competenze digitali dei docenti 
sono ritenute adeguate. La scelta di questa soluzione richiede una particolare attenzione all’esigenza di 
garantire a tutti gli studenti eguali possibilità di accesso, fruizione e gestione dei contenuti. Le situazioni in 
cui sarà adottata la modalità digitale di tipo c) saranno oggetto di specifico monitoraggio ai fini 
di individuare le migliori pratiche, di valutare i costi e la sostenibilità economica, e di 
rilevare – anche relativamente ai risultati conseguiti – punti di forza e criticità. 

 


